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"Gaudì, con la sua opera, voleva portare il Vangelo a tutto il popolo.  

Per questo concepì i tre portici all'esterno  

come una catechesi su Gesù Cristo, 

come un grande rosario, che è la preghiera dei semplici 

ove si possono contemplare i misteri gaudiosi, dolorosi e gloriosi  

di Nostro Signore." 

 

(Benedetto XVI, Angelus a Barcelona 7 novembre 2010)  
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AVVENTO, LΩATTRAVERSAMENTO DI UNA PORTA 

5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩ!ǾǾŜƴǘƻ ƭŜ ƭŜǘǘǳǊŜ ŘŜƭƭŀ ƭƛǘǳǊƎƛŀ ƛƴǾƛǘŀƴƻ ŀ ƳŜǘǘŜǊǎƛ ƛƴ ŎŀƳƳƛƴƻΣ ŀŘ 

ŀǇǊƛǊŜ ǎǘǊŀŘŜ ǇŜǊŎƘŞ ƛƭ {ƛƎƴƻǊŜ άǾŜƴƎŀέΦ [ŀ ŦŀŎŎƛŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ {ŀƎǊŀŘŀ 

Familia όƭΩǳƴƛŎŀ ǘŜǊƳƛƴŀǘŀ Řŀ DŀǳŘƜύ si articola su tre porte per invitare ad 

ŜƴǘǊŀǊŜ Ŝ ŀƭƭΩLƴŎontro con il Signore.  

La facciata della natività è orientata a est, mentre quella della Passione è a 

ƻǾŜǎǘΦ [Ŝ ŘǳŜ ŦŀŎŎƛŀǘŜ ǎƻƴƻ ƛƴ ǎǘǊŜǘǘŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜΣ ƭΩLƴŎŀǊƴŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ƳƛǎǘŜǊƻ 

della croce sono strettamente legati infatti colui che è deposto nella 

manƎƛŀǘƻƛŀ ŝ Ŏƻƭǳƛ ŎƘŜ ƻŦŦǊƛǊŁ ǎŜ ǎǘŜǎǎƻ ŎƻƳŜ ǇŀƴŜ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ άƳŀƴƎƛŀǘƻέΦ   

[ŀ ǇƻǊǘŀ ŝ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ ǇƛǴ ŦǊŀƎƛƭŜ Řƛ ǳƴŀ ǇŀǊŜǘŜΣ ŝ ƛƭ ƭǳƻƎƻ ŀōōŀǘǘǳǘƻ ǇŜǊ άƭŀǎŎƛŀǊ 

ǇŀǎǎŀǊŜέΦ ¦ƴ 5ƛƻ ŎƘŜ ǎƛ Ŧŀ ǇƻǊǘŀ ŝ ǳƴ 5ƛƻ ŎƘŜ ǎƛ Ŧŀ ŦǊŀƎƛƭŜΣ ŎƘŜ ǎƛ ƭŀǎŎƛŀ 

abbattere per permettere alƭΩǳƻƳƻ Řƛ ǇŀǎǎŀǊŜ Řŀƭƭŀ ƳƻǊǘŜ ŀƭƭŀ ǾƛǘŀΦ /ƻƳŜ ƭŀ 

luce mattutina entra dalle porte della natività a est, allo stesso modo Dio 

Ǉŀǎǎŀ Řŀƭƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ ŀƭƭŀ ƳƻǊǘŜ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƭΩǳƻƳƻ Ǉŀǎǎƛ Řŀƭƭŀ ƳƻǊǘŜ ŀ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ 

ƴŀǎŎƛǘŀΣ Řŀ ƻǾŜǎǘ ŀ Ŝǎǘ όƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ .ŀǊŎŜƭƭƻƴŀ ŀƭƭΩŜǇoca era a ovest della 

Sagrada Familia).  
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L {9¢¢La!b! 5ΩAVVENTO: PORTA DELLA SPERANZA 

La facciata della Natività è simbolicamente rivolta a oriente, dove sorge il 

sole, poiché «da lì comincia tutto, tutte le speranze e tutta l'attrattiva» 

(Gaudì). 

Il portale di sinistra raffigura la SPERANZA, con episodi del Nuovo Testamento 

in cui tale virtù va esercitata e si manifesta come compagna fedele del 

ŎŀƳƳƛƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƻƳƻΦ 

άÈ la Provvidenza che, secondo i propri disegni, porta a termine i lavoriέ 

(Gaudì). 

 

Č Brano: papa Francesco, ŘŀƭƭΩƻƳŜƭƛŀ ŀ /ŀǎŀ ǎŀƴǘŀ aŀǊǘŀ ŘŜƭ 23 ottobre 

2018 
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CƻǎΩŝ ƭŀ ŦŜŘŜΥ ŝ ŦŀŎƛƭŜ ŎŀǇƛǊƭŀ Ŝ ŀƴŎƘŜ ƴƻƴ ŝ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ǇǊŀǘƛŎŀǊƭŀΦ ¢ǳǘǘŜ Ŝ ǘǊŜ τ 

fede, carità e speranza τ sono un dono. La fede, la capiamo bene. La carità è 

più facile ancora da capire: è fare del bene, con Dio e con gli altri. Ma la 

speranza, cosa è? 9Ω sperare: ma sperare, attendere... cosa è? άCosa speri, 

ǘǳΚέ τ άLƻΣ ǎƜΣ ƛƻ ǎǇŜǊƻ ƛƭ /ƛŜƭƻΗέ τ άaŀ Ŏƻǎŀ ŝ ƛƭ /ƛŜƭƻΣ ǇŜǊ ǘŜΚέ τ ά{ƜΣ ŝ ƭŀ ƭǳŎŜΣ 

sì, è incontrare tutti i Santi, è una felicità ŜǘŜǊƴŀΦΦΦέ Ƴŀ ƴƻn è facile da capire, 

cosa è la speranza. Vivere in speranza è camminare, sì, verso un premio, verso 

ƭŀ ŦŜƭƛŎƛǘŁ ŎƘŜ ƴƻƴ ŀōōƛŀƳƻ ǉǳƛ Ƴŀ ƭΩŀǾǊŜƳƻ ƭŁΦΦΦ è una virtù difficile da capire. 

9Ω una virtù umile, molto umile, è una virtù che non delude mai: se tu speri, 

mai sarai deluso. 

9Ω ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ ǾƛǊǘǴ ŎƻƴŎǊŜǘŀΥ ƭŀ ǎǇŜǊŀƴȊŀ ŝ ƭΩŜǊŜŘƛǘŁ del cristiano, dunque 

ǎǇŜǊŀƴȊŀ ǾŜǊǎƻ ǉǳŀƭŎƻǎŀΣ ƴƻƴ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩƛŘŜŀ ƻ ǾŜǊǎƻ ǳƴ Ǉƻǎǘƻ ōŜƭƭƻΦ 9Ω ǳƴ 

incontro. Gesù sempre sottolinea questa parte della speranza, questo essere 

in attesa». 9Ω ǎŜƳǇǊŜ un incontro, un incontro con il Signore. È concreto. 

TŀƴǘŜ ǾƻƭǘŜΣ ƴƻƛ ƴƻƴ ǎŀǇǇƛŀƳƻ ǉǳŜǎǘƻΦΦΦ ƻ Ŏƛ ŦŀŎŎƛŀƳƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǊŀƴȊŀ ǳƴΩƛŘŜŀ 

ǎǘǊŀƴŀΦΦΦ άǎƜΣ ǎŀǊŜƳƻ ƴŜƭ /ƛŜƭƻΣ ƭƜΦΦΦ ƭƜ ŎΩŝ ƭŀ ƳǳǎƛŎŀΣ Ŏƛ ǎƻƴƻ ƛ ŎŀƴǘƛΣ ǳƴŀ ōŜƭƭŀ 

ŦŜǎǘŀΦΦΦέ τ άaŀ ǎŀǊŁ ƴƻƛƻǎŀΚΗέ τ άbƻΣ ƴƻΣ ƴƻΣ Ƴŀ ǎŀǊŁ ōŜƭƭŀΦΦΦέΥ ƴƻΦ : 

incontrare il Signore. È un incontro. 

Quando penso alla speranza, mi viene in mentŜ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜΥ ƭa 

donna gravida, la donna che aspetta un bambino. Va dal medico, gli fa vedere 

ƭΩŜŎografia τ άŀƘΣ ǎƜΣ ƛƭ ōŀƳōƛƴƻΦΦΦ Ǿŀ ōŜƴŜέ ... No! Al contrario è gioiosa! E 

tutti i giorni si tocca la pancia per accarezzare quel bambino, è in aspettativa 

del bambino, vive aspettando quel figlio. Questa immagine ci può far capire 

che cosa sia la speranzŀΥ ǾƛǾŜǊŜ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻΦ vǳŜƭƭŀ Řƻƴƴŀ ƛƳƳŀƎƛƴŀ 

come saranno gli occhi del figlio, come sarà il sorriso, come sarà, biondo o 

ƳƻǊƻΦΦΦ Ƴŀ ƛƳƳŀƎƛƴŀ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƛƭ ŦƛƎƭƛƻΦ LƳƳŀƎƛƴŀ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƛƭ ŦƛƎƭƛƻΦ 

Questa immagine, questa figura ci può aiutare tanto a capire che cosa è la 

speranza e a ŘƻƳŀƴŘŀǊŎƛΥ άLƻ ǎǇŜǊƻ ŎƻǎƜΣ ŎƻƴŎǊŜǘŀƳŜƴǘŜΣ ƻ ǎǇŜǊƻ ǳƴ ǇƻΩ 

ŘƛŦŦǳǎƻΣ ǳƴ ǇƻΩ aƎƴƻǎǘƛŎŀƳŜƴǘŜΚέΦ [ŀ ǎǇŜǊŀƴȊŀ ŝ ŎƻƴŎǊŜǘŀΣ ŝ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ƎƛƻǊƴƛ 

ǇŜǊŎƘŞ ŝ ǳƴ ƛƴŎƻƴǘǊƻΦ 9 ƻƎƴƛ Ǿƻƭǘŀ ŎƘŜ ƛƴŎƻƴǘǊƛŀƳƻ DŜǎǴ ƴŜƭƭΩ9ǳŎŀǊƛǎǘƛŀΣ ƴŜƭƭŀ 

preghiera, nel Vangelo, nei poveri, nella vita comunitaria, ogni volta diamo un 

passo in più verso questo incontro definitivo. I cristiani abbiano la saggezza di 

saper gioire dei piccoli incontri della vita con Gesù, prepaǊŀƴŘƻ ǉǳŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ 

definitivo. 
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In alto, nella nicchia del timpano, si trova un gruppo scultoreo raffigurante il 

FIDANZAMENTO DI GIUSEPPE E MARIA, origine di quella speranza che ha 

portato il Salvatore nel mondo, ma anche circostanza dove esercitare tale 

virtù.  

La relazione tra Maria e Giuseppe sarà infatti messa a dura prova proprio a 

causa del concepimento di Gesù. 

I due fidanzati non si stringono le mani, ma la destra di Maria poggia sulla 

sinistra di Giuseppe, e viceversa, a sottolineare la dinamica di consegna 

reciproca in cui entrano i promessi sposi. 

Sotto di loro una cesta di rose simboleggia il dolore (spine) e la bellezza (fiori 

e profumo) di tale consegna. 

 

Č Brano: papa Francesco, Angelus 22 dicembre 2013 

Giuseppe e Maria vivevano a Nazareth; non abitavano ancora insieme, perché 

il matrimonio non era ancora compiuto. Nel frattempo, Maria, dopo aver 

ŀŎŎƻƭǘƻ ƭΩŀƴƴǳƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩ!ƴƎŜƭƻΣ ŘƛǾŜƴƴŜ ƛƴŎƛƴǘŀ ǇŜǊ ƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭƻ {ǇƛǊƛǘƻ {ŀƴǘƻΦ 

Quando Giuseppe si accorge di questo fatto, ne rimane sconcertato. Il Vangelo 



6 
 

non spiega quaƭƛ ŦƻǎǎŜǊƻ ƛ ǎǳƻƛ ǇŜƴǎƛŜǊƛΣ Ƴŀ Ŏƛ ŘƛŎŜ ƭΩŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜΥ ŜƎƭƛ ŎŜǊŎŀ Řƛ 

fare la volontà di Dio ed è pronto alla rinuncia più radicale. Invece di 

difendersi e di far valere i propri diritti, Giuseppe sceglie una soluzione che per 

lui rappresenta un enorme sacrificio. E il Vangelo dice: «Poiché era uomo 

giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto» 

(Mt 1,19). 

Questa breve frase riassume un vero e proprio dramma interiore, se pensiamo 

ŀƭƭΩŀƳƻǊŜ ŎƘŜ DƛǳǎŜǇǇŜ ŀǾŜǾŀ ǇŜǊ aŀǊƛŀΗ aŀ ŀƴŎƘŜ ƛn una tale circostanza, 

Giuseppe intende fare la volontà di Dio e decide, sicuramente con gran dolore, 

di congedare Maria in segreto. Bisogna meditare su queste parole, per capire 

quale sia stata la prova che Giuseppe ha dovuto sostenere nei giorni che 

hanno preceduto la nascita di Gesù. Una prova simile a quella del sacrificio di 

Abramo, quando Dio gli chiese il figlio Isacco (cfr  Gen 22): rinunciare alla cosa 

più preziosa, alla persona più amata. 

Ma, come nel caso di Abramo, il Signore interviene: ha trovato la fede che 

cercava e apre una via diversa, una via di amore e di felicità: «Giuseppe ς gli 

dice ς non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è 

generato in lei viene dallo Spirito Santo» (Mt 1,20). 

Questo Vangelo ci mostra ǘǳǘǘŀ ƭŀ ƎǊŀƴŘŜȊȊŀ ŘΩŀƴƛƳƻ Řƛ ǎŀƴ DƛǳǎŜǇǇŜΦ 9Ǝƭƛ 

stava seguendo un buon progetto di vita, ma Dio riservava per lui un altro 

disegno, una missione più grande. Giuseppe era un uomo che dava sempre 

ascolto alla voce di Dio, profondamente sensibile al suo segreto volere, un 

uomo attento ai messaggi che gli giungevano dal profondo del cuore e 

ŘŀƭƭΩŀƭǘƻΦ bƻƴ ǎƛ ŝ ƻǎǘƛƴŀǘƻ ŀ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ǉǳŜƭ ǎǳƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǾƛǘŀΣ ƴƻƴ Ƙŀ 

ǇŜǊƳŜǎǎƻ ŎƘŜ ƛƭ ǊŀƴŎƻǊŜ Ǝƭƛ ŀǾǾŜƭŜƴŀǎǎŜ ƭΩŀƴƛƳƻΣ Ƴŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊƻƴǘƻ ŀ ƳŜǘǘŜǊǎƛ 

a disposizione delƭŀ ƴƻǾƛǘŁ ŎƘŜΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎŎƻƴŎŜǊǘŀƴǘŜΣ Ǝƭƛ ǾŜƴƛǾŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀΦ 9Ω 

così, era un uomo buono. Non odiava, e non ha permesso che il rancore gli 

ŀǾǾŜƭŜƴŀǎǎŜ ƭΩŀƴƛƳƻΦ aŀ ǉǳŀƴǘŜ ǾƻƭǘŜ ŀ ƴƻƛ ƭΩƻŘƛƻΣ ƭΩŀƴǘƛǇŀǘƛŀ ǇǳǊŜΣ ƛƭ ǊŀƴŎƻǊŜ 

Ŏƛ ŀǾǾŜƭŜƴŀƴƻ ƭΩŀƴƛƳŀΗ 9 ǉǳŜǎǘƻ Ŧŀ ƳŀƭŜ. Non permetterlo mai: lui è un 

esempio di questo. E così, Giuseppe è diventato ancora più libero e grande. 

Accettandosi secondo il disegno del Signore, Giuseppe trova pienamente se 

stesso, al di là di sé. Questa sua libertà di rinunciare a ciò che è suo, al 

possesso sulla propria esistenza, e questa sua piena disponibilità interiore alla 

volontà di Dio, ci interpellano e ci mostrano la via. 
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Ci disponiamo allora a celebrare il Natale contemplando Maria e Giuseppe: 

Maria, la donna piena di grazia che ha avuto il coraggio di affidarsi 

ǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ tŀǊƻƭŀ Řƛ 5ƛƻΤ DƛǳǎŜǇǇŜΣ ƭΩǳƻƳƻ ŦŜŘŜƭŜ Ŝ Ǝƛǳǎǘƻ ŎƘŜ Ƙŀ 

preferito credere al Signore invece di ascoltare le voci del dubbio e 

ŘŜƭƭΩƻǊƎƻƎƭƛƻ ǳƳŀƴƻΦ /ƻƴ ƭƻǊƻΣ ŎŀƳƳƛƴƛŀƳƻ ƛƴǎƛŜƳŜ ǾŜǊǎƻ .ŜǘƭŜƳƳŜΦ 

 

Č Attività: Sfogliamo iƴǎƛŜƳŜΣ ƛƴ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ ƭΩŀƭōǳƳ Řƛ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛƻ Řƛ 

mamma e papà. 

Sopra la porta, sono rappresentati {!b DL¦{9tt9 /hb D9{¦Ω, con a fianco i 

santi Anna e Gioacchino. 

[ŀ ǎŎŜƴŀ ŝ ǎƛƴƎƻƭŀǊŜΥ DŜǎǴ ōŀƳōƛƴƻΣ ƻǊƳŀƛ ǳƴ ǇƻΩ ŎǊŜǎŎƛǳǘƻΣ ǇƻǊƎŜ Ŏƻƴ ŀǊƛŀ 

interrogativa a DƛǳǎŜǇǇŜ ǳƴŀ ŎƻƭƻƳōŀ ƳƻǊǘŀΦ 9Ω ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ŘǊŀƳƳŀǘƛŎŀ ŎƛǊŎŀ 

ƭŀ ǎƻŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻŎŜƴǘŜ, la domanda radicale del male. 

Gaudì sembra rispondere che Gesù stesso è passato attraverso questa 

domanda, anzi la domanda stessa in Lui è diventata Passione. Possiamo dire: 

Dio non risponde a questa domanda, ma è diventato questa domanda. 

La speranza è la povertà di colui che è ricco soltanto della Promessa; la 

speranza è una passione, una porta. 

I genitori di Maria ai lati guardano con attenzione ma con ritegno, quasi da 

altrove. Sono le generazioni già passate, presenti anche se non più visibili, che 

vegliano su di noi quasi ŀ ŘƛǊŎƛ άbƻƴ ǎƛŜǘŜ ǎƻƭƛΗέΦ 
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Č Brano: papa Francesco, udienza ai Silenziosi Operai della Croce e al 

Centro Volontari della Sofferenza, 17/05/14 

Vorrei ricordare con voi una delle Beatitudini: «Beati quelli che sono nel 

pianto, perché saranno consolati» (Mt 5,4). Con questa parola profetica Gesù 

ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀ ǳƴŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǘŜǊǊŜƴŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ƳŀƴŎŀ ŀ ƴŜǎǎǳƴƻΦ /Ωŝ 

chi piange perché non ha saluǘŜΣ ŎƘƛ ǇƛŀƴƎŜ ǇŜǊŎƘŞ ŝ ǎƻƭƻ ƻ ƛƴŎƻƳǇǊŜǎƻΧ L 

motivi della sofferenza sono tanti. Gesù ha sperimentato in questo mondo 

ƭΩŀŦŦƭƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳƳƛƭƛŀȊƛƻƴŜΦ Iŀ ǊŀŎŎƻƭǘƻ ƭŜ ǎƻŦŦŜǊŜƴȊŜ ǳƳŀƴŜΣ ƭŜ Ƙŀ ŀǎǎǳƴǘŜ 

nella sua carne, le ha vissute fino in fondo una per una. Ha conosciuto ogni 

tipo di afflizione, quelle morali e quelle fisiche: ha provato la fame e la fatica, 

ƭΩŀƳŀǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǘǊŀŘƛǘƻ Ŝ ŀōōŀƴŘƻƴŀǘƻΣ ŦƭŀƎŜƭƭŀǘƻ Ŝ 

crocifisso. 

Ma dicendo «beati quelli che sono nel pianto», Gesù non intende dichiarare 

felice una condizione sfavorevole e gravosa della vita. La sofferenza non è un 

valore in se stessa, ma una realtà che Gesù ci insegna a vivere con 

ƭΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ƎƛǳǎǘƻΦ /ƛ ǎƻƴƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛ ƳƻŘƛ Ǝƛǳǎǘƛ Ŝ ƳƻŘƛ ǎōŀƎƭƛŀǘƛ Řƛ ǾƛǾŜǊŜ ƛƭ 

dolore e la sofferenza. Un atteggiamento sbagliato è quello di vivere il dolore 
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in maniera passiva, lasciandosi andare con inerzia e rassegnandosi. Anche la 

reazione della ribellione e del rifiuto non è un atteggiamento giusto. Gesù ci 

insegna a vivere il dolore accettando la realtà della vita con fiducia e 

speranza, ƳŜǘǘŜƴŘƻ ƭΩŀƳƻǊŜ Řƛ 5ƛƻ Ŝ ŘŜƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ǎƻŦŦŜǊŜƴȊŀ: é 

ƭΩŀƳƻǊŜ ŎƘŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀ ƻƎƴƛ ŎƻǎŀΦ 

 

Č Attività: Chiediamo ai nonni di raccontare un episodio di sofferenza 

ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ǾƛǘŀΣ Ŝ Řƛ ŎƻƳŜ ƭΩƘŀƴƴƻ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘo. 

 

 

 

 

 

A sinistra della porta, la FUGA IN EGITTO (Mt 2,14) evoca lo spostamento 

forzato per sopravvivere. Le decorazioni intorno rappresentano elementi di 

flora e fauna del Nilo, memoria del periodo trascorso in Egitto. 

LΩŀƴƎŜƭƻ sulla sinistra, segno della presenza divina, non sembra essere visto 

Řŀ aŀǊƛŀ Ŝ DƛǳǎŜǇǇŜΣ ŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀƛǳǘƻ ŘƛǾƛƴƻ ŎΩŝ ŀƴŎƘŜ ǉǳŀƴŘƻ ƴƻƴ ǎƛ 

vede. 

Insieme alla scena successiva, sta a dire: nel vostro smarrimento non siete 

soli, il Signore stesso attraversa la vostra storia. 
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Č Brano: Messaggio della tenerezza 

Questa notte ho fatto un sogno, ho sognato che ho camminato sulla sabbia 

accompagnato dal Signore e sullo schermo della notte erano proiettati tutti i 

giorni della mia vita. Ho guardato indietro e ho visto che ad ogni giorno della 

mia vita, apparivano due orme sulla sabbia: una mia e una del Signore. Così 

sono andato avanti, finché tutti i miei giorni si esaurirono. Allora mi fermai 

guardando indietro, notando che in certi punti c'era solo un'orma... Questi 

posti coincidevano con i giorni più difficili della mia vita; i giorni di maggior 

angustia, di maggiore paura e di maggior dolore. Ho domandato, allora: 

"Signore, Tu avevi detto che saresti stato con me in tutti i giorni della mia vita, 

ed io ho accettato di vivere con te, perché mi hai lasciato solo proprio nei 

momenti più difficili?". Ed il Signore rispose: "Figlio mio, Io ti amo e ti dissi che 

sarei stato con te e che non ti avrei lasciato solo neppure per un attimo: i 

giorni in cui tu hai visto solo un'orma sulla sabbia, sono stati i giorni in cui ti 

ho portato in braccio. 

Č Attività: Confezioniamo sacchettini profuma-biancheria, con stoffa o 

tulle, contenenti lavanda o sapone profumato (da utilizzare magari 
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come pensierini di Natale). Anche nascosti in un qualche cassetto, 

continueranno a spandere il loro profumo! 

 

A destra della porta, la STRAGE DEGLI INNOCENTI.  

 

Č Brano: papa Francesco, Omelia a Betlemme 25 maggio 2014 

Il Bambino Gesù, nato a Betlemme, è il segno dato da Dio a chi attendeva la 

salvezza, e rimane per sempre il segno della tenerezza di Dio e della sua 

ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻΦ [ΩŀƴƎŜƭƻ ŘƛŎŜ ŀƛ ǇŀǎǘƻǊƛΥ ζvǳŜǎǘƻ ǇŜǊ Ǿƻƛ ƛƭ ǎŜƎƴƻΥ 

ǘǊƻǾŜǊŜǘŜ ǳƴ ōŀƳōƛƴƻΧηΦ 

Anche oggi i bambini sono un segno. Segno di speranza, segno di vita, ma 

ŀƴŎƘŜ ǎŜƎƴƻ άŘƛŀƎƴƻǎǘƛŎƻέ ǇŜǊ Ŏŀpire lo stato di salute di una famiglia, di una 

società, del mondo intero. Quando i bambini sono accolti, amati, custoditi, 

tutelati, la famiglia è sana, la società migliora, il mondo è più umano. Dio oggi 

ripete anche a noi, uomini e donne del XXI secolo: «Questo per voi il segno», 

ŎŜǊŎŀǘŜ ƛƭ ōŀƳōƛƴƻΧ 

Il Bambino di Betlemme è fragile, come tutti i neonati. Non sa parlare, eppure 

è la Parola che si è fatta carne, venuta a cambiare il cuore e la vita degli 
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uomini. Quel Bambino, come ogni bambino, è debole e ha bisogno di essere 

aiutato e protetto. Anche oggi i bambini hanno bisogno di essere accolti e 

difesi, fin dal grembo materno.  Purtroppo, in questo mondo che ha sviluppato 

le tecnologie più sofisticate, ci sono ancora tanti bambini in condizioni 

disumane, che vivono ai margini della società, nelle periferie delle grandi città 

o nelle zone rurali. Tanti bambini sono ancora oggi sfruttati, maltrattati, 

schiavizzati, oggetto di violenza e di traffici illeciti. Troppi bambini oggi sono 

profughi, rifugiati, a volte affondati nei mari, specialmente nelle acque del 

Mediterraneo. Di tutto questo noi ci vergogniamo oggi davanti a Dio, a Dio 

che si è fatto Bambino.  E ci domandiamo: chi siamo noi davanti a Gesù 

Bambino? Chi siamo noi davanti ai bambini di oggi? Siamo come Maria e 

Giuseppe, che accolgono Gesù e se ne prendono cura con amore materno e 

paterno? O siamo come Erode, che vuole eliminarlo? Siamo come i pastori, 

che vanno in fretta, si inginocchiano per adorarlo e offrono i loro umili doni? 

Oppure siamo indifferenti? Siamo forse retorici e pietisti, persone che 

sfruttano le immagini dei bambini poveri a scopo di lucro? Siamo capaci di 

ǎǘŀǊŜ ŀŎŎŀƴǘƻ ŀ ƭƻǊƻΣ Řƛ άǇŜǊŘŜǊŜ ǘŜƳǇƻέ Ŏƻƴ ƭƻǊƻΚ {ŀǇǇƛŀƳƻ ŀǎŎƻƭǘŀǊƭƛΣ 

custodirli, pregare per loro e con loro? O li trascuriamo, per occuparci dei 

nostri interessi? 

ζvǳŜǎǘƻ ǇŜǊ ƴƻƛ ƛƭ ǎŜƎƴƻΥ ǘǊƻǾŜǊŜǘŜ ǳƴ ōŀƳōƛƴƻΧηΦ CƻǊǎŜ ǉǳŜƭ ōŀƳōƛƴƻ 

piange. Piange perché ha fame, perché ha freddo, perché vuole stare in 

ōǊŀŎŎƛƻΧ !ƴŎƘŜ ƻƎƎƛ ǇƛŀƴƎƻƴƻ ƛ ōŀƳōƛƴƛΣ ǇƛŀƴƎƻƴƻ ƳƻƭǘƻΣ Ŝ ƛƭ ƭƻǊƻ Ǉƛŀƴǘƻ Ŏƛ 

interpella. In un mondo che scarta ogni giorno tonnellate di cibo e di farmaci, 

ci sono bambini che piangono invano per la fame e per malattie facilmente 

curabili. In un tempo che proclama la tutela dei minori, si commerciano armi 

che finiscono tra le mani di bambini-soldato; si commerciano prodotti 

confezionati da piccoli lavoratori-schiavi. Il loro pianto è soffocato: il pianto di 

questi bambini è soffocato! Devono combattere, devono lavorare, non 

possono piangere! Ma piangono per loro le madri, odierne Rachele: piangono 

i loro figli, e non vogliono essere consolate (cfr Mt 2,18). 

«Questo per voi il segno»: troverete un bambino. Il Bambino Gesù nato a 

Betlemme, ogni bambino che nasce e cresce in ogni parte del mondo, è segno 

diagnostico, che ci permette di verificare lo stato di salute della nostra 

famiglia, della nostra comunità, della nostra nazione. Da questa diagnosi 
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schietta e onesta, può scaturire uno stile nuovo di vita, dove i rapporti non 

siano più di conflitto, di sopraffazione, di consumismo, ma siano rapporti di 

fraternità, di perdono e riconciliazione, di condivisione e di amore. 

O Maria, Madre di Gesù,  

tu che hai accolto, insegnaci ad accogliere;  

tu che hai adorato, insegnaci ad adorare;  

tu che hai seguito, insegnaci a seguire. Amen. 
 

Č Attività: Mostriamo ai bambini un regalo ricevuto in occasione della 

loro nascita, e custodito come dono prezioso. Scegliamo poi insieme 

un giocattolo o libro nuovi da destinare a un bambino in difficoltà, 

attraverso per esempio i punti di raccolta presenti in vari negozi. 

Il portale della speranza è dedicato a san Giuseppe. 

{ƻǇǊŀ ŀƭƭŀ ƴƛŎŎƘƛŀ ŘŜƭ ǘƛƳǇŀƴƻΣ ƛƴ ǳƴΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ƳŀǊƛǘǘƛƳŀΣ Ǉŀǎǎŀ ƭŀ ōŀǊŎŀ ŘŜƭƭŀ 

Chiesa guidata da san Giuseppe, un lavoratore, un laico. Presso la prora è 

ǾƛǎƛōƛƭŜ ƭΩŀƴŎƻǊŀΣ ǎƛƳōƻƭƻ ǇŀƭŜocristiano della speranza. 

LƳǇŀǎǘŀǘƛ ƴŜƭ ŎƻǊǇƻ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǎǳƭƭΩŀǊŎƘƛǘǊŀǾŜΣ si distinguono i 

rilievi degli strumenti di LAVORO DI GIUSEPPE (sega, martello, scalpello, 

asciaΣ Χ).  Il cammino della speranza passa attraverso la durezza del 

quotidiano, attraverso il lavoro. 

Più in alto, la decorazione prende la forma di una corona del Rosario. La 

ripetitività del lavoro quotidiano, se vissuto nella soglia della speranza, 

diventa preghiera che si sgrana come un rosario, giorno dopo giorno. 

"L'uomo lavora soltanto quando la sua prospettiva è l'eternità" (Gaudì). 

 

Č Brano: preghiera a san Giuseppe 

O Dio che affidasti a San Giuseppe il compito di custodire Maria, Gesù e tutta 

la Chiesa 

faΩ ŎƘŜ ŀƴŎƘΩƛƻΣ ǎǳƭƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ŘŜƭ ǎŀƴǘƻ, sappia uniformarmi alla Tua volontà 

con discrezione, umiltà e silenzio e con una fedeltà totale anche quando non 

comprendo. 
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FaΩ che io sappia ascoltare la Tua voce, sappia leggere gli avvenimenti, mi 

faccia guidare dalla Tua volontà e sappia prendere le decisioni più sagge. 

FaΩ che io sappia corrispondere alla mia vocazione cristiana con disponibilità, 

con prontezza, per custodire Cristo nella mia vita, nella vita degli altri e nel 

creato. 

FaΩ che io, accompagnato da Gesù, Maria e Giuseppe, sappia custodire le 

persone che vivono con me con costante attenzione a Te, ai Tuoi segni e al Tuo 

progetto. 

FaΩ che io, con amore, sappia aver cura di ogni persona, cominciando dalla 

mia famiglia, specialmente dei bambini, degli anziani, di coloro che sono più 

fragili. 

FaΩ che io sappia vivere con sincerità le amicizie, che sono un reciproco 

custodirsi nella confidenza, nel rispetto e nel bene. 

FaΩ ŎƘŜ ƛƻ ǎŀǇǇƛŀ ŀǾŜǊŜ ŎǳǊŀ Řƛ ƳŜ ǎǘŜǎǎƻΣ ǊƛŎƻǊŘŀƴŘƻ ŎƘŜ ƭΩƻŘƛƻΣ ƭΩƛƴǾƛŘƛŀ, la 

superbia sporcano la vita. 

FaΩ che io vigili sui miei sentimenti, sul mio cuore, da dove escono le intenzioni 

buone e cattive: quelle che costruiscono e quelle che distruggono. Che io non 

abbia paura della bontà e neanche della tenerezza! 

 

Č Attività: Portiamo i bambini sul nostro luogo di lavoro, e raccontiamo 

loro di cosa ci occupiamo tutti i giorni. 
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II {9¢¢La!b! 5ΩAVVENTOΥ thw¢! 59[[! /!wL¢!Ω 

 

Il portale centrale raffigura la /!wL¢!Ω, l'amore. 

άtŜǊ ŦŀǊŜ ōŜƴŜ ƭŜ ŎƻǎŜ ƻŎŎƻǊǊŜ ǇǊƛƳŀ ƭΩŀƳƻǊŜΣ Ǉƻƛ ƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀέ όGaudí). 

Le decorazioni rappresentano l'edera (simbolo di obbedienza) e fiori di zucca 

(simbolo del matrimonio). 

 

 

Č Brano: Inno alla Carità (1Cor 13,4ς8) 

La carità è paziente, è benigna la carità; 

non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia,  

non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, 
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non si adira, non tiene conto del male ricevuto,  

non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità.  

Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta.  

La carità non avrà mai fine.  

 

bŜƭƭŀ ƴƛŎŎƘƛŀ ŘŜƭ ǘƛƳǇŀƴƻΣ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ƭΩANNUNCIAZIONE (Lc 1, 26-38).  

Pur essendo centrale, la scena sprigiona un senso di nascondimento e umiltà. 

Come nel portico della speranza, un rosario percorre le diverse curve del 

ǘƛƳǇŀƴƻΣ ŎƻƳŜ ŀ ŘƛǊŜΥ ƛƭ ŎƻƴŎŜǇƛƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ƎŜǎǘŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ǇŀǊǘƻΧ ǘǳǘǘƻ ŝ 

preghiera, perché tutto ŝ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭ ά5ƛƻ Ŏƻƴ ƴƻƛέΦ 

 

Č Brano 

Una giovane galilea cammina sui monti di Giudea portando tra la gente una 

vita piccola e piu' grande di lei. Come per una donna incinta  è evidente a tutti 
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ciò che accade in leiΧ anche il credente non deve dimostrare, ma mostrare Dio 

con azioni che siano frutto di una vita... piena di Dio. 

Anche San Giuseppe, nel  silenzio ha obbedito, amato protetto e accudito 

Maria e il Figlio. San Giuseppe è l'educatore e, come l'educatore, non produce 

l'illuminazione dell'alunno, bensì lo aiuta a scoprire ciò che questi possiede già 

dentro di sè.  Giuseppe veglia! 

Questa meraviglia architettonica della Sagrada Familia fu ispirata proprio dal 

desiderio di rendere onore a san Giuseppe. Il Beato Giuseppe Manyanet, 

fondatore dei Figli e delle Figlie della Sacra Famiglia, nella seconda metà 

ŘŜƭƭΩƻǘǘƻŎŜƴǘƻ ŀǾŜǾŀ ǎŎǊƛǘǘƻ ŀƭ ǎǳƻ ±ŜǎŎƻǾƻΥ άMeditando sui mali che portano 

ǊƻǾƛƴŀ ŀƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ Ŝ ǎǳƛ ǊƛƳŜŘƛ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎŀŎƛΣ Ƴƛ ŝ ǾŜƴǳǘŀ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǊƛŎƻrrere, per 

questo scopo, a san Giuseppe. Vorrei che fosse eretto un Tempio Espiatorio, 

costruito con il contributo di tutti gli Spagnoli, scrivendo sul frontone: -Al 

glorioso patriarca san Giuseppe, patriarca della Chiesa Universale e 

ricostruttore della Spagna-έ.  Gaudì, cosciente del fatto che non avrebbe 

terminato la sua opera, afferma: "Questo Tempio verrà finito da san 

Giuseppe". 

Č Attività: Raccontiamo ai bambini come abbiamo vissuto la loro attesa, 

qualche aneddoto della gravidanza. 

! ǎƛƴƛǎǘǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƭΩADORAZIONE DEI MAGI (Mt 2, 7-12) e destra 

ƭΩADORAZIONE DEI PASTORI (Lc 2, 8-20) ci indicano Colui che è la porta 

dell'amore. Si entra nel tempio per adorare: chinarsi profondamente con la 

faccia a terra, riconoscendo la divinità di chi ci è davanti e il nostro essere 

piccoli nei suoi confronti. Ma adorare è anche segno di intimità: entrare per la 
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porta dell'amore, ricoscendo la grandezza  di Dio e cercando la sua intimità. 

 


